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La Regione investe 134 milioni per 12 nuovi treni
Falcone: «La Sicilia ha il parco mezzi più moderno»
Si aggiungono ai 25 già entrati in esercizio e ai 22 che lo saranno entro l’anno
PALERMO. Proseguono gli investimenti della Regione
per ammodernare sempre più il “parco treni” in Sicilia.
Il governo Musumeci, nel corso dell’ultima seduta della
Giunta, ha deliberato di investire altri 134 milioni nel-
l’acquisto di ulteriori 12 treni: otto nuovi “Pop” e 4 treni
elettrici di ultimissima generazione. Il programma
d’acquisto elaborato dall’assessorato ai Trasporti, at-
tingendo a Fsc, Pnrr e Fesr, arricchisce la flotta già rin-
novata dai 25 “Pop” entrati in servizio nell’ultimo trien-
nio, dal valore di oltre 182 milioni, e dai 22 treni bimoda-
li “Blues”, la cui maggior parte sarà consegnata già en-
tro fine anno, dal valore di 164 milioni.

«Manteniamo l’impegno - sottolinea l’assessore alle
Infrastrutture, Marco Falcone - a rottamare dopo de-
cenni i vecchi treni ancora in uso in Sicilia, offrendo ai
viaggiatori standard che per la nostra Isola sembravano
impossibili. Al contrario, il governo Musumeci, dall’ini-
zio della legislatura, ha destinato circa 500 milioni (sen-
za precedenti negli ultimi vent’anni) per ammodernare
il “parco mezzi” ed elevando la qualità dei servizi. Oltre
agli investimenti per potenziare le principali dorsali di
collegamento fra i maggiori centri abitati (Palermo, Ca-
tania e Messina), abbiamo accelerato sulla sostituzione
del materiale rotabile con l’acquisto principalmente di
treni non inquinanti, privilegiando scelte dirette verso
politiche ambientali sostenibili: più della metà dei con-
vogli saranno nuovi di zecca, rendendo così la nostra
flotta fra le più giovani d’Italia».

Degli otto treni “Pop”, che rappresentano la punta di
diamante del trasporto ferroviario in Sicilia, è previsto

che uno entri in servizio nel 2023, tre nel 2024 e quattro
nel 2025. I nuovi convogli verranno utilizzati sui colle-
gamenti delle dorsali ionica (Messina-Catania-Siracu-
sa) e tirrenica (Palermo-Messina), consentendo di spo-
stare i “Minuetto” (singoli e doppi) sulla tratta Palermo-
Agrigento, potenziando le composizioni su una linea
caratterizzata da significativi flussi pendolari. I quattro
treni a trazione elettrica con cinque casse saranno uti-
lizzati, invece, sulla costruenda tratta ferroviaria Paler-
mo-Catania. l

FONDI A CONFIDI E A QUATTRO AREE INTERNE

Ars, oggi le variazioni di bilancio
8 milioni in più per lavoratori Asu
PALERMO. I lavori della commissio-
ne Bilancio dell’Ars sono andati avan-
ti per l’intero pomeriggio di ieri, ma il
ddl di variazioni di bilancio non è an-
cora stato approvato: la seduta della
commissione è stata aggiornata a og-
gi alle 16. Secondo il programma co-
municato ieri, il ddl dovrà essere ap-
provato in commissione in tempo u-
tile per essere incardinato a Sala d’Er -
cole nel corso della seduta d’aula con-
vocata per domani alle 16.

Nel corso dei lavori di ieri della
commissione, è stato approvato l’e-
mendamento proposto dal deputato
regionale di Iv, Giuseppe Laccoto,
che, con uno stanziamento di otto mi-
lioni, integra il monte ore del perso-
nale Asu in servizio nelle P.a.. L'e-
mendamento, approvato all’unani -
mità, è stato adottato in attesa delle
determinazioni della Corte costitu-
zionale sulla procedura di stabilizza-
zione degli Asu.

Intanto, l’assessore regionale all’E-
conomia, Gaetano Armao, nel corso
dell’incontro sul Def ha comunicato
al presidente regionale di Confcom-
mercio, Gianluca Manenti, che la Re-
gione sta trasferendo ai confidi sici-

liani somme pari a venti milioni di
euro non solo per rafforzare i fondi
rischi, e quindi aiutare le imprese ad
accedere al credito, ma anche per e-
rogare direttamente risorse alle im-
prese danneggiate dal Covid che, an-
cora oggi, pagano le conseguenze di
un sistema, quello generato dalla
pandemia, che, purtroppo, ha grava-
to in maniera pesante sull’economia.

Sempre Armao ha riferito che la
Conferenza Stato-Regioni ha appro-
vato l'integrazione della Strategia
nazionale per le Aree interne, con un
riparto di 172 milioni per 43 nuove a-
ree interne ed il rafforzamento della
governance. Di queste, ben tre sono
in Sicilia e riguardano le aree di Cor-
leone, Bronte e Mussomeli. Con l’uti -
lizzo di risorse della programmazio-
ne regionale si procede anche per l'a-
rea di Troina per conseguire i vantag-
gi delle Aree interne.

«È il risultato di un proficuo con-
fronto tra le Regioni e la ministra per
il Sud, Mara Carfagna, che ha consen-
tito di estendere e rafforzare la Snai,
puntando a contrastare la desertifi-
cazione umana ed imprenditoriale e
la marginalità», ha detto Armao. l

MUSUMECI INCONTRA RYANAIR

«Per noi di Ryanair la Sicilia rimane uno dei mercati
più interessanti. Non è un caso che assicuriamo
nell’Isola oltre 100 tratte, di cui 60 internazionali, e
che contiamo di effettuare nuovi investimenti,
specie nei collegamenti interni». Lo ha ribadito
l’A.d. di Ryanair, Eddie Wilson, nell’incontro avuto
ieri nella sede di Dublino con il governatore Nello
Musumeci. Al centro del colloquio anche il
potenziamento dei collegamenti da e per Trapani,
dove da almeno due anni si registra una robusta
crescita in termini di movimenti e di passeggeri.
Musumeci ha assicurato che «la Regione
continuerà a sostenere la strategia della
compagnia irlandese».


